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Il commento

Le incognite
su Draghi

di Stefano Cappellini

Il rebus del Quirinale era già
per solutori più che abili. Da

ieri, dopo le parole di Sergio
Mattarella che di fatto
escludono un suo bis al Colle, il
livello di difficoltà è salito
ancora.
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Il retroscena

Il timore nei partiti
governo al capolinea

se Draghi non va al Colle
ROMA —Il rebus del Quirinale era già
per solutori più che abili. Da ieri, do-
po le parole di Sergio Mattarella che
di fatto escludono un suo bis al Col-
le, il livello di difficoltà è salito anco-
ra. L'esclusione di una delle opzioni
principali a disposizione ha aumen-
tato la confusione nei partiti e l'allar-
me nel governo. Non che ci fosse un
pre-accordo o che Mattarella avesse
mai avallato l'ipotesi di una sua riele-
zione, ma il fatto che non l'avesse
neanche esclusa garantiva al Palaz-
zo una specie di effetto placebo, l'i-
dea che ci fosse comunque una rete
di protezione stesa a evitare rovino-
se cadute di sistema.
Ora resta in campo, ovviamente,

l'altra grande opzione, quella che
porta a Mario Draghi. Ma è praticabi-
le in Parlamento? E chi può aprirle
la via? Soprattutto, la domanda che
più agita parte della maggioranza è:
che ne sarà del governo se non fosse
Draghi il punto di caduta dell'accor-
do tra i partiti? L'esecutivo sarà in
grado di proseguire o il rischio è che
il presidente del Consiglio si trovi
ancora più esposto alle resistenze
della sua frastagliata coalizione?

Sia chiaro: Draghi non ha mai chie-
sto di andare al Colle. Non l'ha nean-
che mai escluso, almeno pubblica-
mente. L'impressione che più di un
ministro ha ricavato dagli scambi de-
gli ultimi giorni è che nel suo entou-
rage - non tanto lo staff tecnico
quanto le figure a lui più vicine - stia
crescendo il malumore per la resi-
stenza che i partiti mostrano a im-
boccare quella che viene considera-
ta la più naturale delle soluzioni per
scavallare il rinnovo del capo dello
Stato: il trasferimento di Draghi da
Palazzo Chigi al Quirinale. Nulla au-
torizza a sostenere che questi umori
rappresentino il pensiero personale
del presidente del Consiglio. Ma sic-
come, invece, tutto autorizza a ver-

di Stefano Cappellini

Ilpremier
che trasloca.
al Quirinale
pone il tema
della sua
docile

sostituzione,
ma la sua
mancata

elezione può
indebolirlo
e scatenare

i suoi
avversari

balizzare l'insofferenza di Draghi
per lo stato litigioso in cui versa la
maggioranza, la paura di chi teme
un crash istituzionale è che il suo
mancato approdo al Colle sia co-
munque letto come una sconfitta
del premier: il tana liberi tutti per gli
insofferenti e i coscritti a forza
dell'unità nazionale.
Raccontano in Transatlantico, ria-

perto dopo la lunga chiusura per Co-
vid giusto in tempo per il riaifollarsi
di sussurri e confidenze sul risiko
del Colle, che Dario Franceschíni
fosse tra i più preoccupati per lo sce-
nario che si sta addensando in vista
della scadenza di Mattarella. Il ri-
schio, spiegava il ministro della Cul-
tura a un paio di deputati, è che il
malcontento di Draghi cresca a livel-
li di allarme. Nessuno pensa che l'ex
governatore della Bce possa lasciare
di sua volontà nel 2022- non con un
Pnrr ancora tutto da implementare
e un'emergenza Covid in fase cre-
scente - però chi legge oltre gli sche-
mi più elementari sa che in politica
le trappole peggiori non sono mai
quelle più in vista: Draghi al Quirina-
le pone il tema della sua difficile so-

La "pace"

Il rapper Ghali ha fatto avere a Salvini la maglia
della nazionale tunisina con la sua firma per
riappacificarsi dopo la lite in tribuna al derby

stituzione, Draghi lontano dal Quiri-
nale apre quello, non meno insidio-
so, della tenuta politica del suo go-
verno. E in questo scenario c'è da
mettere in conto anche la possibili-
tà che a eleggere il capo dello Stato
sia una maggioranza diversa da
quella attuale, spostata a destra o a
sinistra, in ogni caso altro naturale
elemento di destabilizzazione.

Al momento è difficile un accor-
do preventivo stil nome del pre-
mier. La Lega salviniana recalcitra,
un pezzo dí Pd e il M5S fedele a Luigi
Di Maio vuole evitare il salto nel
buio di un governo affidato a un tec-
nico, la minoranza dem rimasta fe-
dele a Luca Lotti sostiene sia il turno
di mi politico e anche Matteo Renzi
appare ostile all'idea. Del resto, an-
che chi caldeggia l'elezione di Dra-
ghi è animato da obiettivi inconcilia-
bili: chi vuole mandarlo al Colle per
votare subito (Meloni, ma anche il
dem Bettini), chi per toglierlo dalla
contesa politica ma senza tornare al
voto (Conte) e chi per sublimarne il
ruolo (Giorgetti con il suo semipresi-
denzialismo de facto).

Ultima complicazione è l'ingover-
nabilità dei gruppi parlamentari,
che rende difficile anche battezzare
un nome alternativo. Nessuno ha vo-
glia di assumersi il rischio di lancia-
re un candidato sapendo di non po-
ter contare su numeri certi. Chi può
garantire? Il M5S è in fase balcanica,
nel Pd è probabile una pattuglia di
franchi tiratori, Forza Italia è come
Berlino prima del 1989, un pezzo a
est e uno a ovest, c'è la Lega di gover-
no e la Lega di lotta, nemmeno Ren-
zi può scommettere sull'unità dei
suoi parlamentari, anzi il clima in
Italia viva spinge a pronosticare il
contrario. In queste condizioni qual-
siasi nome rischia di partire già bru-
ciato. Il Colle 2022 è ancora un re-
bus senza solutori. 4mvuoouxfoxeals[nvar.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


